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Il G.U.F.O. (Gruppo Universitario Faunistico Ornitologico) è un’associazione studentesca che nasce dalla volontà dei suoi componenti di non volersi più confrontare con materie teoriche e pratiche d’intervento sull’ambiente senza avere una visione più ampia possibile di tutte le componenti e le problematiche che caratterizzano gli ecosistemi.

Purtroppo, e con rammarico, costatiamo che nelle università gran parte della cultura scientifica è ancora radicata ai vecchi e superati insegnamenti, che quantunque abbiano il marchio di prestigiose scuole, non possono più essere usati per una corretta gestione di ciò che si definisce “ambiente”.

Fino ad oggi abbiamo assistito inermi all’usurpazione e alla manipolazione degli equilibri imposti dalla natura in nome di un benessere umano (rivelatosi poi un malessere). 

Il G.U.F.O. ha come scopo quello di seguire le voci che da anni si battono per una visione dell’uomo come parte integrante dei meccanismi, che neanche migliaia d’anni di storia antropocentrica sono riusciti a modificare. E si propone di concretizzare tal ascolto attraverso un’opera di coordinamento e sensibilizzazione degli stessi professori e studenti dell’Università, attraverso un nuovo atteggiamento e concrete azioni volte a ristabilire equilibri simbionti tra uomo e natura.

A questo punto molti si domanderanno il perché di un nome così “caratterizzante”. La risposta è semplice: al di là di una passione comune dei “gufi”, il mondo animale, per la vicinanza e somiglianza all’uomo, è sempre stato il primo diretto concorrente nella lotta alla vita e quindi quello che più di altri ne ha risentito; e la scellerata azione dell’uomo lo ha portato sull’orlo della perdita totale di una propria identità.

Ed è per questo che l’interesse per la fauna può essere considerata senza ombra di dubbio una delle bandiere della nuova battaglia ingaggiata contro il tempo. Nell’ambito di questa Università, dove si studiano gli ambienti solo da un punto di vista fitosociologico, il G.U.F.O. si propone quindi di incentivare e svolgere lavori di studio riguardanti il mondo animale (con particolare attenzione all’avifauna) e la sua interazione con le associazioni vegetali. Questo in visione ecosistemica, ormai generalmente accettata, dalla quale non si può più prescindere se l’obbiettivo finale è uno “sviluppo sostenibile”.

